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LA  FESTA  della  CRESIMA
2 ottobre 2011 - ore 9,30
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«O  Dio  che  con  il  dono  dello  Spirito  Santo  guidi  i  credenti  alla  piena  luce
della  verità,  donaci  di  gustare  nel  tuo  Spirito  la  vera  sapienza
e  di  godere  sempre  del  tuo  conforto»  (Giov. Paolo II)

San Paolo 
ci dice che la 
Chiesa è fonda-
ta sugli Apostoli 
e sui Profeti, 
due pilastri fon-

damentali ed essenziali e inscindibili, asso-
lutamente animati dallo Spirito Santo: «Così 
dunque voi non siete più stranieri nè ospiti, 
ma siete concittadini dei santi e familiari di 
Dio, edificati sopra il fondamento degli Apo-
stoli e dei Profeti, e avendo come pietra an-
golare lo stesso Gesù Cristo» (Ef. 2,19-20). Di 
conseguenza si deve affermare che lo Spirito 
Santo è l’anima della Chiesa perché compie 
in essa una funzione simile a quella dell’ani-
ma nel corpo. Infatti un corpo senz’anima 
non è più un  corpo, ma un cadavere inerme 
e senza vita. Senza lo Spirito Santo, allora, 
i cristiani sono come un corpo senz’anima, 
privi della vita divina e quindi sono come 
morti. Come professiamo il «Credo» la vita 
dell’anima viene dallo Spirito Santo: «Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e da’ la 
vita» (Credo Nicenocostantinopolitano).

In ogni Liturgia della Chiesa lo Spirito 
Santo rende efficace i segni sacramentali 
ed essi compiono ciò che significano, quin-
di consacrano, perdonano, battezzano . . ., 
rendendo presente nel tempo ciò che Gesù 
ha compiuto morendo sulla Croce oltre 2000 
anni fa. Chi è vissuto ieri, si è salvato ieri, chi 
vive oggi, si salva oggi, e chi vivrà domani, 
sarà salvo domani.

 La preoccupazione di Gesù di inviare 
sulla terra lo Spirito Santo è costitutiva della 
salvezza ed entrava nel progetto del Padre. 
Infatti lo Spirito Santo è il dono di Cristo Ri-
sorto ai Discepoli e quindi alla Chiesa. Dallo 
Spirito Santo, dunque, viene la nostra figlio-
lanza divina: «Io pregherò il Padre ed Egli vi 
darà un altro consolatore perché rimanga 
con voi per sempre (Gv. 14, 16-17) e «Se 
qualcuno non ha lo Spirito donato da Cristo 
non gli appartiene» (Rom. 8,9). Ogni santo è 
formato dallo Spirito Santo. Senza lo Spirito 
del Signore non c’è salvezza.

Ecco perché la Chiesa dona al Popolo di 
Dio i Sacramenti, per santificarlo e la Cresi-
ma è per eccellenza il Sacramento della san-
tità dato perché il cristiano abbia la forza per 
il combattimento contro lo spirito del male, 
l’avventuriero che porta gli uomini alla perdi-
zione. Per questo si dice che senza lo Spirito 
Santo non c’è salvezza.

Preghiamo per i nostri 55 ragazzi che il 

PROGRAMMA  DEL  GIORNO

Sante Messe ore 8 - 9,30 col Rito della 
Cresima, 9,30 opg e 11,30 posticipata.

Ore 9,00 - Cresimandi e Catechisti si 
trovano fra canonica e campanile per predi-
sporre la processione d’ingresso.

Ore 9,30 - SANTA MESSA SOLENNE 
DELLA CRESIMA ANIMATA DAL CANTO 
DEI GIOVANI.

Ore 9,15 - PADRINI e MADRINE si tro-
veranno nei banchi in Chiesa al posto loro 
assegnato e contraddistinto dal nome del 
loro figlioccio, dietro ai Cresimandi;

I  GENITORI,  come  è  accaduto  per  la 
Prima   Comunione,   avranno   il   loro   posto  
a  fianco   dei   loro   figli,   alla   loro   destra   
e  alla  loro   sinistra,   come   dagli   elenchi  

prossimo 2 ottobre riceveranno dalle mani 
del Vescovo Ernesto il Sacramento della 
Cresima, detto anche il Sacramento del si-
gillo perché si sigilla fra Dio e l’uomo, fra il 
Cresimando e lo Spirito Santo una relazione 
così profonda che il cresimato viene santifi-
cato dallo Spirito del Signore e, come dice 
San Paolo: «E dovete rinnovarvi nello Spirito 
della vostra mente e rivestire l’uomo nuovo, 
creato secondo Dio nella giustizia e nella 
santità vera» (Ef. 4, 23-24).

La Vergine dell’«ascolto» aiuti i nostri cre-
simandi ad abituarsi ad ascoltare attraverso 
la lettura della Parola della Bibbia il Signore 
che parla al cuore.
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LA  FESTA  della  CRESIMA
continuazione dalla 1ª pagina

affissi  alle  colonne  laterali.
DOPO LA SANTA CRESIMA fra campa-

nile e canonica momento di festa per tutti, ed 
è bello che tutti partecipino.

Ore 18,00 - CRESIMATI - CATECHISTI 
e FAMIGLIE si ritroveranno in Chiesa per 
un momento di preghiera e per la consegna 
di un modesto attestato «RICORDO» della 
Cresima.

Catechisti: CACCIARI MICHELA - BAMANIA CLAUDIA

CRESIMANDI

1) ALBERGHINI CARLOTTA
2) BULGARELLI MATTIA
3) CAPODAGLI CECILIA
4) CESPUGLI ERIC
5) FIOCCHI TOMMASO
6) GARUTI ALESSANDRO

  7) LAVINO SOFIA
  8) MELLONI MATTEO
  9) ROVERSI MATTIA
10) SI JONI GIULIA
11) TANZILLI ENRICO

Catechisti: PINARDI SILVANA - MELLONI FRANCESCA
                    PARMEGGIANI CLAUDIA

CRESIMANDI

1) BERTANI STEFANIA
2) CERBINO BENEDETTA
3) CORREGGIARI SOFIA
4) LAURENZA ANTONIO
5) LAURENZA ERMINIA
6) MANSERVISI ANDREA

  7) MARCHESINI DAVIDE
  8) MARCHESINI RICCARDO
  9) MELLONI NICOLO’
10) STANGANELLO ALESSIA
11) TADDIA SIMONE
12) TURTURIELLO AURORA

Catechisti: BUSI COSTANZA - RESCA DANIELA
                    ZACCHINI ANTONELLA

CRESIMANDI

1) BARGELLINI MARINA
2) CAMPANINI GINEVRA
3) CAVICCHI SARA
4) CEVOLANI MATTIA
5) ESPOSITO SIMONE
6) FIOCCHI TIAN

  7) GOVONI SAMUELE
   8) LAZZARI SOFIA
  9) MATTIOLI ANNALISA
10) PASQUALINI MONICA
11) PEREZ NIKOLAS

Catechisti: MANFERRARI ELISA - LAI CINZIA

CRESIMANDI

1) ASARO ALEX
2) BERTOCCHI IRIS
3) BIANCONI GAIA
4) BUSI PIETRO
5) CACCIARI MARTA

  6) CACCIARI SOFIA
  7) FORTINI EDOARDO
  8) GOVONI GIULIA
  9) MAZZONE ANNA
10) MORRONE PIO EMANUELE

I  NOMI  DEI  CRESIMANDI
E   DEI  LORO  CATECHISTI

Catechisti: BONORA BARBARA - BUSI BENEDETTA
CRESIMANDI

1) CASTIELLO PAOLO
2) LANZONI GIULIA
3) LA ROCCA AURORA
4) PASSARINI GRETA
5) POLACCHINI MARCO
6) QUERZE’ ANNAGRETA

  7) SUANNO CHRISTIAN
   8) TADDIA ANNA
  9) TADDIA SOFIA
10) TARTARINI LEONARDO
11) ZANNARINI ANDREA

OTTAVARIO DEL CROCIFISSO
24 - 30 ottobre 2011

Immagine del miracoloso
Crocifisso in Pieve di Cento

«Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte
e alla morte in Croce»
Cari Fedeli,

anche se l’«OTTA- 
VARIO»  è come 
«MORTO», non vo-
glio darmi per vinto 
perché so che «dove 

sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in 
mezzo a loro» (Mt. 18,20). E’ con questi pochi 
che vengono che io prego e insieme preghiamo 
per tutti, certi che il Signore ci ascolta. Questi 
«POCHI» permetteranno la sopravvivenza del-
l’Ottavario del Crocifisso, che i nostri Padri han-
no iniziato quale promessa di amore al nostro 
grande e maestoso Gesù Crocifisso.

I  Padri  hanno  diritto  di  essere  ascoltati e  
noi  abbiamo  il  dovere di  ascoltarli  a  nostro  
bene  spirituale.  L’apostolo  Paolo,  che  del 
Vangelo  possedeva  il  genuino  senso, scri-
vendo  ai  primi  cristiani  protestava  di  non 
aver  voluto  dar  loro  altro  insegnamento  e 
altro  predicare  che  Gesù  Cristo  e  questi 
Crocifisso:  «Io  ritenni  infatti  di  non  sapere  
altro  in  mezzo  a  voi  se  non  Gesù  Cristo, 
e  questi  Crocifisso»  (1 Cor. 2,2).  Come  per 
dire  che  il  centro  luminoso  di  tutta  la  sua  
predicazione,  la  parte  più  vitale  della  sua  
dottrina,  la  norma  più  formativa  dei  nostri  
credenti,   per   lui,  non   poteva   essere   altro  
che  Cristo  Crocifisso.  Tutti  i  Santi, infatti  si 
sono  formati  e  sempre  si  formeranno  alla  

scuola  della  Croce.
San Tommaso, tanto per citarne qualcuno, 

dice: «nella Croce vi è la perfezione di tutta la 
legge e tutta l’arte di santamente vivere. San 
Paolo della Croce, il fondatore dei Passionisti, 
afferma: «Il salutare pensiero della passione 
è mezzo efficacissimo per trarre le anime dal 
peccato e incamminarle alla cristiana perfezio-
ne». Poi basta pensare come si sono santificati 
i Santi più vicini a noi, come San Massimiliano 
Kolbe ed Edith Stein nei campi di concentra-
mento nazisti di Auschtvitz e di Oswiecim. Più 
croce di così? Questa è vera santità, come dice 
l’autore della Imitazione di Cristo, che «nella 
Croce vi è la salvezza».

Dobbiamo persuaderci che, se oggi, tanti 
sforzi di apostolato nelle nostre parrocchie 
riescono vani, lo si deve al fatto che non  si 
vuole costruire la vita soprannaturale sulla 
principale e insostituibile base, che è Gesù, 
Cristo Crocifisso, ma su le tante attività, specie 
per i giovani, anziché sulla preghiera e sulla 
formazione interiore con centro l’Eucaristia. Se  
le  comunità  cristiane  e la  Chiesa  tutta  non 
torneranno  a  questo  fondamento  essenziale,  
la  vita  cristiana  darà  sempre  scarsi  frutti 
spirituali. Le parrocchie  avranno  attorno  tanti 
giovani,  e  questo  è  molto  bello,  ma  se  non 
vengono  formati  spiritualmente  e  quindi  alla 
vita interiore, non verranno condotti ad innamo-

PROGRAMMA
Ogni giorno da lunedì a sabato.
AL MATTINO
ore 8,30 con recita della Lodi invece il venerdì 
ore 10,00 con l’UNZIONE dei MALATI.
AL POMERIGGIO:
• ore 20,30 con recita di vespro, il martedì in-
vece ore 20,30 VEGLIA MISSIONARIA e ore 
21,00 Santa Messa.
• ogni giorno la preghiera al Crocifisso.

1) Quando non è possibile celebrare l’Eucari-
stia, Celebrazione della Parola e Comunione 
Sacramentale;
2) Per la Celebrazione della Messa si segue il 
Calendario Settimanale;
3) UNZIONE dei MALATI: chi ritiene di vo-
lerlo ricevere, predisponga di confessarsi 
e di prepararsi spiritualmente. Il tempo per 
riceverlo: circa una volta all’anno. Se uno è 
bello e giovane e pieno di forza, è meglio che 
attenda, il suo momento, ma senza dimen-
ticarselo. Nel momento dell’urgenza è bene 
tornare a riceverlo.

DOMENICA 30 OTTOBRE 2011:
CONCLUSIONE OTTAVARIO

Ore 11,00: SANTA MESSA SOLENNE col 
canto accompagnato dai giovani con le chi-
tarre, preghiera al Crocifisso, Benedizione 
con la Reliquia della Croce e Inno del Cro-
cifisso.         

N.B.:     

rarsi  della  bellezza  del  Regno  di  Dio.
Che il nostro continuare a pregare sotto quel 

«CROCIFISSO» ci porti speranza e  convinca 
almeno noi pievesi che è cosa molto bella e 
salutare. Vergine Addolorata, orante sotto la 
Croce, «prega per noi adesso e nell’ora della 
nostra morte».

Santa Teresa
del Bambino Gesù

Patrona delle Missioni

23 Ottobre 2011

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
Dal messaggio di papa Benedetto XVI per la Giornata Missionaria Mondiale 2011

«E’ necessario rinnovare l’impegno di portare a tutti i popoli l’annuncio del Vangelo. E’ il 
servizio più prezioso che la Chiesa può rendere all’umanità.

La missione di evangelizzare coinvolge tutti e tutte le attività delle parrocchie, della Chiesa ... 
L’attenzione e la cooperazione all’opera evangelizzatrice non possono essere limitate ad alcuni 
momenti ed occasioni particolari. La dimensione missionaria della Chiesa è essenziale e pertanto 
va tenuta sempre presente ... la Giornata Missionaria Mondiale non è un momento isolato nel 
corso dell’anno, ma è una preziosa occasione per fermarsi a riflettere se e come rispondiamo alla 
vocazione missionaria.

L’evangelizzazione è un processo complesso e comprende vari elementi. Tra questi un’at-
tenzione peculiare è sempre stata data alla solidarietà. Questo è anche uno degli obiettivi della 
Giornata Missionaria Mondiale, che attraverso le Pontificie  Opere Missionarie, sollecita l’aiuto 
per lo svolgimento dei compiti di evangelizzazione nei territori di missione. Si tratta di sostenere 
istituzioni necessarie per stabilire e consolidare la Chiesa mediante i catechisti, i seminari, i sacer-
doti; e anche di dare il proprio contributo al miglioramento delle condizioni di vita delle persone 
in Paesi nei quali gravi sono i fenomeni di povertà, malnutrizione soprattutto infantile, malattie, 
carenza di servizi sanitari e per l’istruzione. Anche questo rientra nella missione della Chiesa».

Martedì 25 ottobre 2011 nel corso dell’Ottavario:
ore 20,30: veglia missionaria  – ore 21,00: Santa Messa
Domenica 23 ottobre 2011 - Giornata Missionaria Mondiale a sostegno delle 

Comunità ecclesiali delle zone di missione del mondo.
Nelle Sante Messe: preghiere e offerte   – Pesca Missionaria

Nulla è più vero e più reale della Sacra Bibbia: 
«Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, finiamo 
i nostri anni come un soffio. Gli anni della nostra vita 
sono settanta, ottanta, per i più robusti, ma quasi 
tutti sono fatica e dolore; passano presto e noi ci 
dileguiamo» (Salmo 90, 9-10).

L’uomo è messo davanti alla sua realtà, sa da 
dove viene e sa dove deve arrivare. Nato da Dio l’uo-
mo deve tornare a Dio con un giudizio particolare e 
uno finale. Tutto questo è affidato alla sua libertà, 
meglio alla nostra libertà.

CHE GIOIA PER CHI CREDE!
La morte è un pensiero che si combatte dentro di 

noi fra vita e morte, è un continuo interrogativo che 
si impone alla nostra mente, sempre più frequente 
nell’età che invecchia.

Il cristiano non può rifuggire dal pensiero della 
vita e della morte, quando invece, come un pagano, 
vive la giovinezza come se la morte non esistesse e 
vive la vecchiaia come se esistesse solo la morte: 
«Non ti ho detto che, se credi, vedrai la Gloria di 
Dio?» (Gv. 11,40). Queste sono le parole dette a Mar-
ta da Gesù a proposito della risurrezione del fratello 
Lazzaro; e nella Sinagoga di Cafarnao, dopo la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, Gesù così risponde 
alla folla: «Questa infatti è la volontà del Padre mio, 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita 
eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (Gv. 6,40). 
Una vita vissuta da veri timorati di Dio non ha nulla 
da temere e non teme il pensiero della morte.

Quanto sarebbe sapiente iniziare, dentro di noi, 
il pensiero della morte fin dall’infanzia per potervisi 
preparare, tanto: «Quale vivente non vedrà la morte, 
sfuggirà al potere degli inferi?» (Salmo 89,49).

Il mondo delle scoperte e della tecnologia pensa 
di sfuggire alla morte non pensandoci e crede di su-
perare l’angoscia evitando di confrontarsi con essa. 
La vita non si libererà mai dalla morte finché non si 
muore. E’ sbagliato e grave nasconderla ai piccoli 
perché questo è contro il Vangelo, che insegna a 
prepararsi alla morte e non a sfuggirla.

Nella vita di prete parroco ho visto far vedere al 
figlioletto decenne il funerale della mamma registra-
to in una cassetta. Che gioia per chi crede il pensiero 
della morte! Santa Teresa del Bambin Gesù diceva: 
«Non è già per morire che ci vuole coraggio, ma per 
vivere!». Il Paradiso si conquista non già con una vita 
dissipata e raminga per il mondo, ma a prezzo di una 
donazione gioiosa sulla terra. Di qui viene l’immenso 
valore della vita eterna. Solo se viviamo con fede e 
in stato di grazia sacramentale vedremo Dio in Pa-
radiso. Quale gioia sarà, allora, l’arrivare finalmente 
all’eterna felicità, dopo la  condizione di «Valle di 
lacrime» di questa terra. Diceva ancora S. Teresa di 
Lisieux: «Non vedo bene ciò che possiederò di più 
dopo la morte, che io non lo possegga già da ades-
so. Vedrò il Buon Dio, è vero! Quaggiù non si vede 
che la busta. Quanto vorrei vedere la lettera!».

L’ora non può tardare. Verrà, più presto di quanto 
pensiamo, il momento di aprire la busta.

IL SUFFRAGIO DEI MORTI
E’ dovere cristiano e di fede. Cristo ha donato se 

stesso per tutti e la sua offerta è ripresentata al Pa-
dre per tutti in ogni Messa. Dio accoglie senz’altro la 
preghiera del suo Popolo innalzata con fede e «ap-
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LA  POSTA
Abbiamo ricevuto...

Catechisti: PINARDI SILVANA - MELLONI FRANCESCA
                    PARMEGGIANI CLAUDIA

CRESIMANDI

  7) MARCHESINI DAVIDE
  8) MARCHESINI RICCARDO
  9) MELLONI NICOLO’
10) STANGANELLO ALESSIA
11) TADDIA SIMONE
12) TURTURIELLO AURORA

Catechisti: BUSI COSTANZA - RESCA DANIELA
                    ZACCHINI ANTONELLA

CRESIMANDI

  7) GOVONI SAMUELE
   8) LAZZARI SOFIA
  9) MATTIOLI ANNALISA
10) PASQUALINI MONICA
11) PEREZ NIKOLAS

Catechisti: MANFERRARI ELISA - LAI CINZIA

CRESIMANDI

  6) CACCIARI SOFIA
  7) FORTINI EDOARDO
  8) GOVONI GIULIA
  9) MAZZONE ANNA
10) MORRONE PIO EMANUELE

Catechisti: BONORA BARBARA - BUSI BENEDETTA
CRESIMANDI

  7) SUANNO CHRISTIAN
   8) TADDIA ANNA
  9) TADDIA SOFIA
10) TARTARINI LEONARDO
11) ZANNARINI ANDREA

PROGRAMMA
Ogni giorno da lunedì a sabato.
AL MATTINO
ore 8,30 con recita della Lodi invece il venerdì 
ore 10,00 con l’UNZIONE dei MALATI.
AL POMERIGGIO:
• ore 20,30 con recita di vespro, il martedì in-
vece ore 20,30 VEGLIA MISSIONARIA e ore 
21,00 Santa Messa.
• ogni giorno la preghiera al Crocifisso.

1) Quando non è possibile celebrare l’Eucari-
stia, Celebrazione della Parola e Comunione 
Sacramentale;
2) Per la Celebrazione della Messa si segue il 
Calendario Settimanale;
3) UNZIONE dei MALATI: chi ritiene di vo-
lerlo ricevere, predisponga di confessarsi 
e di prepararsi spiritualmente. Il tempo per 
riceverlo: circa una volta all’anno. Se uno è 
bello e giovane e pieno di forza, è meglio che 
attenda, il suo momento, ma senza dimen-
ticarselo. Nel momento dell’urgenza è bene 
tornare a riceverlo.

DOMENICA 30 OTTOBRE 2011:
CONCLUSIONE OTTAVARIO

Ore 11,00: SANTA MESSA SOLENNE col 
canto accompagnato dai giovani con le chi-
tarre, preghiera al Crocifisso, Benedizione 
con la Reliquia della Croce e Inno del Cro-
cifisso.         

rarsi  della  bellezza  del  Regno  di  Dio.
Che il nostro continuare a pregare sotto quel 

«CROCIFISSO» ci porti speranza e  convinca 
almeno noi pievesi che è cosa molto bella e 
salutare. Vergine Addolorata, orante sotto la 
Croce, «prega per noi adesso e nell’ora della 
nostra morte».

NOVEMBRE: il pensiero dei nostri morti
e la preghiera del suffragio:
il cammino evangelico per diventare Santi.
IL PENSIERO DELLA VENUTA DEL SIGNORE

«Signore,
nelle Tue mai consegno il mio spirito,
illumina il Tuo volto sul Tuo servo,
salvami nel Tuo amore».

Nulla è più vero e più reale della Sacra Bibbia: 
«Tutti i nostri giorni svaniscono per la tua ira, finiamo 
i nostri anni come un soffio. Gli anni della nostra vita 
sono settanta, ottanta, per i più robusti, ma quasi 
tutti sono fatica e dolore; passano presto e noi ci 
dileguiamo» (Salmo 90, 9-10).

L’uomo è messo davanti alla sua realtà, sa da 
dove viene e sa dove deve arrivare. Nato da Dio l’uo-
mo deve tornare a Dio con un giudizio particolare e 
uno finale. Tutto questo è affidato alla sua libertà, 
meglio alla nostra libertà.

CHE GIOIA PER CHI CREDE!
La morte è un pensiero che si combatte dentro di 

noi fra vita e morte, è un continuo interrogativo che 
si impone alla nostra mente, sempre più frequente 
nell’età che invecchia.

Il cristiano non può rifuggire dal pensiero della 
vita e della morte, quando invece, come un pagano, 
vive la giovinezza come se la morte non esistesse e 
vive la vecchiaia come se esistesse solo la morte: 
«Non ti ho detto che, se credi, vedrai la Gloria di 
Dio?» (Gv. 11,40). Queste sono le parole dette a Mar-
ta da Gesù a proposito della risurrezione del fratello 
Lazzaro; e nella Sinagoga di Cafarnao, dopo la mol-
tiplicazione dei pani e dei pesci, Gesù così risponde 
alla folla: «Questa infatti è la volontà del Padre mio, 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita 
eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno» (Gv. 6,40). 
Una vita vissuta da veri timorati di Dio non ha nulla 
da temere e non teme il pensiero della morte.

Quanto sarebbe sapiente iniziare, dentro di noi, 
il pensiero della morte fin dall’infanzia per potervisi 
preparare, tanto: «Quale vivente non vedrà la morte, 
sfuggirà al potere degli inferi?» (Salmo 89,49).

Il mondo delle scoperte e della tecnologia pensa 
di sfuggire alla morte non pensandoci e crede di su-
perare l’angoscia evitando di confrontarsi con essa. 
La vita non si libererà mai dalla morte finché non si 
muore. E’ sbagliato e grave nasconderla ai piccoli 
perché questo è contro il Vangelo, che insegna a 
prepararsi alla morte e non a sfuggirla.

Nella vita di prete parroco ho visto far vedere al 
figlioletto decenne il funerale della mamma registra-
to in una cassetta. Che gioia per chi crede il pensiero 
della morte! Santa Teresa del Bambin Gesù diceva: 
«Non è già per morire che ci vuole coraggio, ma per 
vivere!». Il Paradiso si conquista non già con una vita 
dissipata e raminga per il mondo, ma a prezzo di una 
donazione gioiosa sulla terra. Di qui viene l’immenso 
valore della vita eterna. Solo se viviamo con fede e 
in stato di grazia sacramentale vedremo Dio in Pa-
radiso. Quale gioia sarà, allora, l’arrivare finalmente 
all’eterna felicità, dopo la  condizione di «Valle di 
lacrime» di questa terra. Diceva ancora S. Teresa di 
Lisieux: «Non vedo bene ciò che possiederò di più 
dopo la morte, che io non lo possegga già da ades-
so. Vedrò il Buon Dio, è vero! Quaggiù non si vede 
che la busta. Quanto vorrei vedere la lettera!».

L’ora non può tardare. Verrà, più presto di quanto 
pensiamo, il momento di aprire la busta.

IL SUFFRAGIO DEI MORTI
E’ dovere cristiano e di fede. Cristo ha donato se 

stesso per tutti e la sua offerta è ripresentata al Pa-
dre per tutti in ogni Messa. Dio accoglie senz’altro la 
preghiera del suo Popolo innalzata con fede e «ap-

plica» i meriti di Cristo secondo la sua insondabile e 
misericordiosa «economia» e non secondo i nostri 
modi di pensare. E’ certo che l’offerta del sacrificio 
di Cristo non è mai senza un sicuro effetto di salvez-
za. Dice San Gregorio: «La Santa Messa è l’unico 
sacrificio che fa uscire prestamente le anime dalle 
pene del Purgatorio».

CALENDARIO del MESE
Lunedi 31 OTTOBRE 2011
da ore 14,30: Confessioni 
ore 18,00: S. Messa prefestiva

Martedi 1 NOVEMBRE 2011:
SOLENNITA’ di TUTTI i SANTI
Sante Messe ore 8 - 9,30 opg e ore 11,00
ore 16,00 Vespro e Benedizione Eucaristica.

Mercoledi 2 NOVEMBRE 2011:
COMMEMORAZIONE 
di TUTTI i FEDELI DEFUNTI
SANTE MESSE in CHIESA ore 8 e 12
AL CIMITERO ore 10 animata dal Canto dei 
Volontari della Corale S. Maria Maggiore - Come 
è tradizione verrà data la Benedizione alle Tombe 
e alla lapide dei Caduti delle guerre.

INDULGENZA  PLENARIA 
IN  FAVORE  DEI  DEFUNTI

Potranno acquistare l’indulgenza in favore 
dei Defunti una volta solo al giorno: 1) Coloro 
che visiteranno la Chiesa Parrocchiale dal 
mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 novembre 
e reciteranno il Padre nostro e il Credo e 
adempiranno, entro i 15 giorni prima o dopo, le tre 
seguenti condizioni: Confessione sacramentale, 

Comunione Eucaristica, nella Messa e una 
preghiera per il Papa (es. un ave Maria).

2) Coloro che visiteranno il Cimitero dall’1 
all’8 novembre e pregheranno anche solo 
mentalmente per i Defunti e adempieranno le 
solite tre condizioni: Confessione, Comunione e 
preghiera per il Papa nei 15 giorni prima o dopo.

DOMENICA 6 NOVEMBRE 2011: RICORDO dei 
CADUTI della PRIMA GUERRA MONDIALE
Ore 11,00: Presente il Sgn. Sindaco e gli 
Amministratori col Gonfalone - il Maresciallo dei 
Carabinieri, i Vigili e le altre Autorità del territorio 
Comunale. Come si suole fare verranno deposte 
davanti alle lapidi che ricordano i caduti delle 
guerre  sia in San Rocco, che al Cimitero, una 
corona in loro memoria.
DOMENICA 13 NOVEMBRE 2011:
DOMENICA DEL RINGRAZIAMENTO
Ore 11,00: S. Messa: in questa Messa si 
ringrazierà il Signore per tutti i raccolti dei campi e 
per tutto il lavoro in genere, così necessario oggi.
DOMENICA 20 NOVEMBRE 2011:
SOLENNITA’ DI CRISTO RE
Con questa domenica termina l’ANNO 
LITURGICO 2010-2011 e con la SOLENNITA’ DI 
GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO CI VIENE 
RICORDATO CHE TUTTO FINISCE E CHE NEL 
SIGNORE GESU’ I GIUSTI RICEVERANNO IL 
PREMIO ETERNO.
DOMENICA 27 NOVEMBRE 2011:
PRIMA DOMENICA di AVVENTO
Con questa domenica si inizia il NUOVO ANNO 
LITURGICO 2011-2012 e ci si INCAMMINA 
VERSO IL SANTO NATALE e il NUOVO ANNO.

Suore Agostiniane di Cento
Cento, 1° Agosto 2011

Rev.do Don Paolo,
a  nome  mio  personale  e  della  mia  Comunità  porgo  i  ringraziamenti  per  l’offerta  

inviata che  cerchiamo  di  ricambiare  con  la  preghiera  quotidiana  davanti  a  Gesù  Euca-
ristia  perché benedica  Lei  e  tutti  i  parrocchiani  con  doni  di  grazia  e  di  santificazione  
per  essere  sempre più  come  Lui  ci  vuole.

Beneaugurando ci benedica
Sr. rel. Giuliana e Conserelle Agostiniane di Cento

I L   S A C E R D O T E
– Vive ed opera nel mondo,
   ma non appartiene al mondo.

– E’ figlio di uomini,
    ma ha l’autorità di renderli figli di Dio.

– E’ povero,
   ma ha il potere di comunicare ai fratelli 
   ricchezze infinite.

– E’ debole,
   ma rende forte i deboli col pane della vita.

– E’ servitore,
   ma davanti a lui si inginocchiano i santi.

– E’ mortale,
   ma ha il compito di trasmettere l’immortalità.

– Cammina sulla terra,
   ma i suoi occhi sono rivolti al cielo.
– Collabora al benessere degli uomini,
   ma non li distoglie dalla meta finale che è
   il Paradiso.
– Può fare cose
   che neppure Maria e gli Angeli
   possono compiere: celebra la S. Messa
   e perdona i peccati.
– Quando celebra,
   ci sovrasta di qualche gradino, ma la sua
   azione tocca il cielo.
– Quando assolve, rivela la potenza di Dio
   che perdona i peccati e ridona la vita.
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AGENDA  PARROCCHIALE per i mesi di OTTOBRE  -  NOVEMBRE  2011
Apostolato  della  Preghiera

In particolare preghiamo per l’intenzioni affidate all’AdP 
dal Papa
(abbreviate per favorire la recita comune): 
• I malati terminali siano sostenuti dalla fede in Dio e 
dall’amore dei fratelli.
• La celebrazione della Giornata Missionaria 
Mondiale accresca nel Popolo  di Dio la passione per 
l’evangelizzazione.
e dall’Episcopato italiano: 
• Lo Spirito Santo sostenga e conforti le famiglie in 
difficoltà.

pregare PER IL CLERO dicendo: Cuore di Gesù, dona 
ai sacerdoti dei paesi di missione la forza per essere fedeli 
alla loro vocazione di rinuncia e servizio.

OTTOBRE 2011

In particolare preghiamo per l’intenzioni affidate all’AdP 
dal Papa
(abbreviate per favorire la recita comune): 
• Le Chiese orientali cattoliche siano conosciute e stimate 
nella loro ricchezza spirituale.
• Il continente africano trovi in Cristo la forza per 
camminare nella riconciliazione e nella giustizia.
e dall’Episcopato italiano: 
• Lo Spirito del Risorto ci aiuti a celebrare nella fede la 
memoria dei fratelli defunti.

pregare PER IL CLERO dicendo: Cuore di Gesù, 
i pastori del tuo popolo guardino alla tua carità per 
apprendere a fare dono della loro vita.

NOVEMBRE 2011

I NOSTRI DEFUNTI 

OFFERTE  VARIE
CROCIFISSO  • Signora Dina in memoria del marito Delven euro 10,00 
• sorelle Pedrielli in memoria dei loro cari defunti euro 100,00 • Lucia 
e Italo in memoria dei loro defunti euro 20,00 • La figlia in memoria 
di Micheletti Fernanda e Stefano Todesco euro 25,00 • Tiziana e 
Vincenzina Gessi in memoria del fratello Alessandro e della zia Elisa 
Govoni euro 200,00 • Vera in memoria dei suoi defunti Pantaleo 
Maria - Giuseppe - Franco euro 40,00 • Nel primo anniversario del 
marito la moglie euro 50,00 • n.n. euro 40,00 • La famiglia in ricordo 
di Gino Bondioli nel 2° anniversario euro 30,00 • mamma Luisa in 
memoria del figlio Alberghini Angiolino - compleanno euro 50,00 
• Signora Maria in memoria dei suoi defunti euro 20,00 • I figli in 
memoria dei coniugi Facchini Filippo e Gina euro 15,00 • Signora 
Adelina Neri e la figlia Silvana euro 50,00 • Signora Spina Buriani 
Maria e Zanella euro 50,00 • Signora Vera Gennaro in memoria dei 
suoi defunti Franco Antonio - Pantaleo Maria e Giuseppe  euro 40,00 
• Per una preghiera per un giovane gravemente ammalato euro 20,00 
• Famiglia Correggiari Lino in memoria di massimo Correggiari euro 
40,00 • I coniugi Cavicchi Eraldo (Moretta) e Emma Busi ricordano 
i cinquantanni di matrimonio euro 50,00 • Signora Magri Flora in 
ricordo del 50° di matrimonio della figlia Busi Emma con Eraldo 
Cavicchi detto Moretta euro 50,00.
CULTO  • Bonazzi Agnese in memoria dei suoi cari defunti euro 25,00 
• Bonazzi Agnese in memoria del fratello Giuseppe euro 25,00 • Fam. 
Codicini in memoria dei suoi defunti euro 50,00 • Fam. Bonacci - 
Mengoli in memoria dei suoi defunti euro 50,00  • Signora Sara 
Baroni euro 10,00 • I genitori Fini in occasione del matrimonio con 
Farnè Maurizio euro 50,00 • Guaraldi in memoria di Alida euro 50,00 
• In occasione del Battesimo di un bambino , i genitori euro 100,00 • 
I nonni Campanini in occasione del battesimo di Susanna Campanini 
euro 200,00 • Bonazzi Agnese in memoria del marito Carlo euro 
20,00 • Velia Toselli per ringraziamento euro 20,00.
CORTILE CANONICA • n.n. in memoria dei suoi defunti euro 500,00 
• coniugi Tassinari Mario e Angela Cacciari euro 100,00.
BOLLETTINO  • la moglie in memoria del marito Augusto Grimaldi 
nel 1° anniversario euro 50,00 • Govoni Ida ved. Tassinari - Castello 
d’Argile euro 20,00 • Alberghini Arrigo Berto euro 10,00 • n.n. euro 
10,00 • n.n. euro 10,00 • Gambetti Anna euro 20,00 • Sig. Taddia 
Taddeo (Argentina): ricevuto - grazie - saluti anche a voi - euro 50,00.
MISSIONE DON DAVIDE  • n.n. (dati in Chiesa dopo la Messa dei 
bambini qualche mese fa) euro 100,00 • n.n. (fatti pervenire senza 
nome datati 6 gennaio 2011) euro 300,00 • mamma Luisa in memoria 
del figlio Alberghini Angiolino - compleanno euro 50,00.
PADRE RAMPONI • I genitori Fini in occasione del matrimonio di 
Marinella con Farnè Maurizio euro 50,00 • mamma Luisa in memoria 
del Figlio Alberghini Angiolino - compleanno euro 50,00.
TOGO - SUOR SABINA  • dalla raccolta «Salvadanai» dei bambini 
del catechismo euro 865,00.

IL BOLLETTINO PARROCCHIALE viene inviato a tutte le famiglie 
della Parrocchia perché ogni battezzato è un parrocchiano, 
anche chi ha deciso di allontanarsi dal Signore e dalla Chiesa. 
Chi non si sente discepolo di Cristo, né figlio della Chiesa e 
neppure parrocchiano, non abbia timore di cestinarlo perché 
non è Vangelo. Se, poi, qualcuno fosse mosso da curiosità e 
volesse sapere che cosa il parroco gli ha voluto scrivere, lo può 
tranquillamente leggere. Gli viene solo ricordato, ma non è poca 
cosa, che è un figlio di Dio, lo voglia o non lo voglia, un redento 
dalla Pasqua di “Gesù Cristo, Unico Salvatore del Mondo: ieri, 
oggi e sempre”.
Mi scuso per chi non è cattolico se, se lo trova in buchetta.
                                                                    Don Paolo Rossi
                                                                            parroco

I NOSTRI DEFUNTI 

ORARI  DEL  SANTUARIO 
DOMENICHE e FESTE di PRECETTO:

Sante Messe ore 8 - 9,30 opg - 11

FESTIVA DEL SABATO: ore 18
VESPRO E BENEDIZIONE EUCARISTICA: Ore 16 

(giugno - luglio - agosto - settembre ore 17)

FERIALE: 
Lunedì - Martedì - Mercoledì: ore 18

(da metà maggio a metà ottobre: ore 19)
Giovedì ore 8,30 - Venerdì ore 10,00

Sabato ore 8,30: 
(se non ci sono Matrimoni, funerali o altro).

CONFESSIONI: 
Sabato ore 14,30 - 18

a richiesta quando è possibile - (estivo ore 15 - 18)

GIOVANNI VEZZANI
(m. 30.06.2011)

In sua memoria offrono:
• Le sorelle per il Crocifisso

euro 50,00

LEA CAVICCHI
Ved. Zaccardi

(m. 09.07.2011)
In sua memoria offrono:

• Figlio, nuora e il nipote Gabriele 
per il Crocifisso euro 150,00;

• la Figlia , il genero, le nipoti Alice 
e Sivia e la pronipotina Marta per 

il Crocifisso euro 150,00;
• La nipote Liviana, il marito, 
e il pronipotino Stefano per il 

Crocifisso euro 100,00.

OLGA PARISI 
Ved. Rizza

(m. 08.07.2011)
In sua memoria offrono:

• Le figlie per il Crocifisso
euro 50,00;

per il Culto euro 50,00.

NADIA MELLONI
in Fabbri
(m. 30.06.2011)
In sua memoria offrono:
• Marito, figlio, nuora e il 
nipotino Noà per il Crocifisso 
euro 50,00; per il Culto
euro 50,00;
per l’Ospedale Casa Sollievo 
della Sofferenza P. Pio
euro 50,00.
• n.n. Associazione ARCA 
Ric. Tum. euro 40,00.

MICHELA MOSCA
in Zuffi
(m. 22.07.2011)
In sua memoria offrono:
Il marito Roberto, le figlie 
Annalisa, Francesca e la famiglia 
Stefano Mosca per la Chiesa
euro 120,00.

ONEGLIO MAGAGNOLI
(m. 16.07.2011)

In sua memoria offrono:
• i parenti per il Culto

euro 50,00;
per Missione P. Ramponi

euro 50,00;
• Antonina e figlie Busi per il 

Culto euro 30,00.

ANNA MARIA GOTTI
in Cavicchi
(m. 13.07.2011)
In sua memoria offrono:
• Le cognate Franca, Renza, 
Amalia, Loredana per il Culto 
euro 200,00;
• i nipoti Riccardo, Francesco e 
Francesca per il Crocifisso euro 
50,00;
• il marito Francesco per il Culto 
euro 200,00;

• i figli Claudio e Sanzio, nuora Annarosa e genero Riccardo per il 
Crocifisso euro 200,00;
• Cavicchi Giorgio e famiglia per il Culto euro 50,00;
per il Crocifisso euro 50,00;
• Fedra, Sandra e Roberta per il Culto euro 50,00;
• Marta, Emanuela e Grazia per il Culto euro 50,00.

Del sacerdote tanto grande
e tanto fragile
hanno detto:

S. Agostino: Il Sacerdote è il vertice di 
tutte le grandezze.
San Francesco: Se incontrassi simul-
taneamente un Angelo e un Sacerdote, 
saluterei prima il sacerdote, perché egli è 
un altro Cristo.
Fulton Shhen: Il sacerdote non si appar-
tiene perché è tutto e solo di Dio e dei 
fratelli.
S. Giovanni Bosco: Il più grande dono 
che Dio possa fare a una famiglia è un 
figlio sacerdote.
S. Giovanni Vianney: Lasciate per 
vent’anni una parrocchia senza prete e vi 
si adoreranno le bestie.
Padre Pio: Quando celebro la Santa Mes-
sa sono sospeso sulla croce con Gesù.


